ELAB. A

OSSERVAZIONI PERVENUTE E PROPOSTA DI CONTRODEDUZIONI 
ALLA VARIANTE (Adottata con D.C.C. n. 75/2009)
al Piano di Lottizzazione “Centro Multifunzionale in località S. Giusto – approvato con D.C.C. n. 258 del 23.12.2004 – per diversa utilizzazione di porzione delle superfici utili previste nel lotto “A”
Nei termini stabiliti dall’art. 17 della L.R. 1/05, sono pervenute due osservazioni: una dalla Regione Toscana e l’altra dalla UNICOOP Firenze, di seguito riassunte con a seguire le relative considerazioni tecniche.

A) La REGIONE TOSCANA con nota del Settore Sperimentazione e Pianificazione Territoriale – A00-GRT Prot. n. 153220/N.60.30 del 12.06.2009:

1) rileva che la variante adottata non opera la modifica dell’art. 110 bis delle norme tecniche di attuazione del R.U che costituisce il presupposto per la variante al R.U. stesso e che fissa in mq. 17.500 la superficie di vendita massima per l’intera lottizzazione;

considerazioni tecniche: I piani attuativi quale disciplina di dettaglio (nello specifico il piano di lottizzazione), ancorché approvati in variante al Regolamento Urbanistico, sovrintendono all’attuazione dei propri ambiti, dettando una specifica disciplina cui far riferimento come previsto dall’art. 123 delle norme di attuazione del Regolamento Urbanistico.
2) fa presente che, determinandosi una nuova media struttura di vendita, devono comunque essere rispettate le indicazioni dell’art. 11 ed in particolare i commi 1 e 9c del Regolamento Regionale approvato con DPGR n. 15/R del 01.04.2009 (commercio in sede fissa).

considerazioni tecniche: la distanza minima, strumentalmente accertata, tra gli edifici della Lottizzazione che si fronteggiano, è pari a 129,70 metri lineari. 
B) La UNICOOP FIRENZE con osservazione P.G. 98400 del 31.07.2009, chiede che la variante adottata dia espressamente atto che:

1. la superficie di vendita di mq. 17.500 è riferita esclusivamente ai lotti B e C della Lottizzazione;

considerazioni tecniche: richiamate le considerazioni del precedente punto A.1, si evidenzia che la Lottizzazione, anche a seguito della variante in parola, lascia ferma la quantità massima di  mq. 17.500 di superficie di vendita per i lotti B e C.
2. la superficie commerciale ammessa nel lotto A (multisala) deve rispettare la disciplina dell’art. 11 del Regolamento Regionale del 01.04.2009, tenendo conto delle superfici di vendita autorizzate nei lotti B e C (proprietà Coop). 

considerazioni tecniche: valgono le considerazioni del precedente punto A.2, con l’ulteriore precisazione che qualsiasi attività deve tener conto, sempre e comunque, del contestuale quadro normativo vigente. 
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